
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 settembre 1988, n. 447  

Approvazione del codice di procedura penale.  

   
 Vigente al: 25-8-2016   

   

Titolo VIII 

CHIUSURA DELLE INDAGINI PRELIMINARI 

                              Art. 411.  

                     Altri casi di archiviazione  

  1. Le disposizioni degli articoli 408, 409 e 410 si applicano anche 

quando risulta che manca una condizione di procedibilita'((,  che  la 

persona  sottoposta  alle  indagini  non   e'   punibile   ai   sensi 

dell'articolo 131-bis del codice penale per particolare tenuita'  del 

fatto)), che il reato e' estinto o che il fatto non e' previsto dalla 

legge come reato.  

  ((1-bis. Se l'archiviazione e' richiesta per  particolare  tenuita' 

del fatto, il pubblico  ministero  deve  darne  avviso  alla  persona 

sottoposta alle indagini e alla persona offesa, precisando  che,  nel 

termine di dieci  giorni,  possono  prendere  visione  degli  atti  e 

presentare opposizione in cui indicare, a pena  di  inammissibilita', 

le ragioni del dissenso  rispetto  alla  richiesta.  Il  giudice,  se 

l'opposizione non e' inammissibile, procede  ai  sensi  dell'articolo 

409, comma 2,  e,  dopo  avere  sentito  le  parti,  se  accoglie  la 

richiesta, provvede con ordinanza.  In  mancanza  di  opposizione,  o 

quando questa e' inammissibile, il giudice procede  senza  formalita' 

e, se accoglie  la  richiesta  di  archiviazione,  pronuncia  decreto 

motivato. Nei casi in  cui  non  accoglie  la  richiesta  il  giudice 

restituisce gli atti al pubblico ministero, eventualmente provvedendo 

ai sensi dell'articolo 409, commi 4 e 5.))  

Libro VII 

GIUDIZIO 

Titolo I 

ATTI PRELIMINARI AL DIBATTIMENTO 

                              Art. 469.  

               Proscioglimento prima del dibattimento  

  1. Salvo quanto previsto dall'articolo 129  comma  2,  se  l'azione 

penale non doveva essere iniziata o non deve essere proseguita ovvero 

se il reato  e'  estinto  e  se  per  accertarlo  non  e'  necessario 

procedere al  dibattimento,  il  giudice,  in  camera  di  consiglio, 

sentiti il pubblico  ministero  e  l'imputato  e  se  questi  non  si 

oppongono, pronuncia sentenza inappellabile di non doversi  procedere 

enunciandone la causa nel dispositivo.  

  ((1-bis. La sentenza di non doversi procedere e' pronunciata  anche 

quando l'imputato non e' punibile ai sensi dell'articolo 131-bis  del 

codice penale, previa audizione in camera di  consiglio  anche  della 

persona offesa, se compare.))  

Libro X 

ESECUZIONE 

Titolo I 

GIUDICATO 



                            Art. 651-bis.  

((Efficacia  della  sentenza  di  proscioglimento   per   particolare 

tenuita' del fatto nel giudizio civile o amministrativo di danno.))  

  

  ((1. La sentenza penale irrevocabile di proscioglimento pronunciata 

per particolare tenuita' del  fatto  in  seguito  a  dibattimento  ha 

efficacia di giudicato quanto all'accertamento della sussistenza  del 

fatto, della sua illiceita' penale e all'affermazione che  l'imputato 

lo  ha  commesso,  nel  giudizio  civile  o  amministrativo  per   le 

restituzioni e il risarcimento del danno promosso nei  confronti  del 

prosciolto e del responsabile civile che sia stato citato ovvero  sia 

intervenuto nel processo penale.  

  2.  La  stessa   efficacia   ha   la   sentenza   irrevocabile   di 

proscioglimento pronunciata per  particolare  tenuita'  del  fatto  a 

norma dell'articolo 442, salvo che vi si opponga la parte civile  che 

non abbia accettato il rito abbreviato.))  

 


